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t e n u t o conto che i servizi automobilistici 
non possono dare che parziale sodisfazione, 
inv i ta il Governo ad accordare facil i tazioni 
eccezionali sia d 'o rd ine finanziario che tec-
nico ed amminis t ra t ivo , per iniziare anche 
da noi la costruzione di ferrovie ve ramente 
economiche a binario r idott issimo : le quali 
costerebbero molto meno delle a t tua l i , pure 
rendendo gli stessi servizi ». 

L 'onorevole Gae tano Rossi ha facol tà -
di svolgerlo. 

ROSSI G A E T A N O . Onorevoli colleglli, 
con vivo r increscimento io ho visto il com-
menda t ire Bianchi abbandona re la dire-
zione della nost ra massima azienda indu-
striale, azienda che egli trasse dal caos e 
riuscì a condurre ad un pun to che, nelle 
circostanze e dal lato tecnico sop ra t t u t t o , 
può considerarsi davvero come sodisfa-
cente. E molto più egli av rebbe po tu to 
compiere anche dal la to amminis t ra t ivo , 
se avesse po tu to godere di quella larga au-
tonomia che è indispensabile ad ogni grande 
capi tano d ' indus t r ia . 

Io sono ve ramen te convinto che molté* 
delle accuse rivoltegli peccarono di esage-
razione. 

È persino s ta to det to ufficialmente come 
i mille e seicento milioni spesi dallo S t a to 
nelle ferrovie nel decennio siano s ta t i prin-
c ipalmente impiegat i in opere di lusso. Ora 
non v ' ha ehi scorra le relazioni annuali del 
decennio, e consta t i quale enorme lavoro 
sia s ta to compiuto in mezzo a difficoltà di 
ogni genere, che non debba convincersi 
come col r i t i ro del commenda tore Bianchi 
dalla direzione delle ferrovie il Paese ab-
bia f a t t o una vera e reale perdi ta . 

Io auguro quindi al Paese che sia fe-
conda e p ron ta l 'opera dei di lui successori; 
poiché invero le ferrovie non presentano 
t r a in t roi t i e spese il margine delle al tre 
indus t r ie di S ta to , come il tabacco ed il 
chinino. 

Ma mi consenta la Camera, a proposito 
di ferrovie, di accennare ad un argomento 
che ha des ta to vive preoccupazioni; al modo 
cioè con cui viene appl ica ta la legge del 
cosidet to equo t r a t t a m e n t o al personale 
delle fèrrovie concesse a l l ' indust r ia p r iva t a . 

P r e m e t t o che io v ivamente mi rallegro 
di ogni migl ioramento che in via logica e na-
tu ra le può venir concesso al personale; ma 
crederei di venire meno ad un dovere se 
non avessi a segnalare ciò che mi sembra 
di g rave danno alla pubbl ica economia. 

Questa legge, l 'ho sent i to af fermare da 

d e p u t a t i di ogni par t i to , è s ta ta assai male 
concepi ta e peggio appl icata ; ed è certo 
che, in un momento politico più calmo, an-
che la s tampa quot id iana non avrebbe 
manca to di dare un serio al larme sulle con-
seguenze di essa ; poiché a de t t a dei com-
petent i essa segnerà indubb iamente la mor te 
dell ' industr ia p r iva t a dei t raspor t i , indu-
stria che è pure così necessaria al Paese. 

Dovunque si va dicendo, come sia oppor-
por tuno rendere facili ed economici i t ra-
sporti , poiché le ferrovie rappresentano uno 
dei principali s t rument i della pubblica ric-
chezza; e come sia necessario r idurre le ta-
riffe al minimo possibile, nel l ' in tento di svi-
luppare il traffico in quelle regioni che mag-
giormente abbisognano di v i ta . 

P u r t roppo invece, coll 'applicazione in 
corso della legge dell' equo t r a t t a m e n t o , 
non solo non si po t ranno o t tenere ragione-
voli tariffe, m a si costr ingeranno parecchie 
aziende a sospendere addi r i t tu ra l'esercizio. 
È ovvio il considerare che di aziende ferro-
viar ie oberate , o quasi, molte ne abbiamo 
in I ta l ia , le quali per sussistere devono ri-
correre ad inverosimili economie. Tali azien-
de pot rebbero bensì venire assunte dallo 
S t a t o : ma con ciò verrebbe ad aumentars i 
ancora il numero già r i levante di quelle 
linee che per un int roi to annuo chilome-
trico di lire 3 o 4 mila ne costano 12 o 
15 mila di spese. 

Quella legge non t iene conto delle con-
dizioni reali del Paese, e delle difficoltà che 
incombono alle iniziat ive ferroviar ie . E d 
io spero che il Governo non si sia docil-
men te sottomesso al l ' impero della Commis-
sione a cui fu defer i ta l 'applicazione della 
legge e che ha saputo sensibilmente t ravi-
sarla e peggiorarla, forse per renderla gra-
d i ta alle organizzazioni socialiste, che sfrut-
t ano pei loro fini la na tu ra l e i r requietezza 
ed incon ten tab i l i t à del personale. 

A proposito della competenza di ta le 
Commissione, noterò solo inc iden ta lmente 
come su dodici component i solo uno ap-
p a r t e n g a al personale ferroviario. 

Con evidente mancanza di senso pra t ico , 
lo S ta to si è sost i tui to ai concessionari nei 
r a p p o r t i coi loro dipendent i ; senza per que-
sto assicurare quella pace che si voleva fa r 
credere essere lo scopo della legge ; né esso 
ha saputo d 'a l t ronde assicurare la conti-
nu i t à del servizio. E così, ment re da u n 
la to si sono disanimati gli imprendi tor i , dal-
l ' a l t ro non si è raccolto che malcontento , 
scioperi ed ostruzionismo. Mai i n f a t t i si eb-
bero t a n t i scioperi come dopo la legge del-


